	COMUNE DI TERRALBA

(Provincia di Oristano)
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QUESTIONARIO TASSA RIFIUTI 
(Art. 1 comma 639 e seguenti Legge n. 147 del 27 dicembre 2013  e successive modificazioni ed integrazioni D.L. n. 16 del 6 marzo 2014, e Legge n. 68 del 02 maggio 2014)

IL PRESENTE QUESTIONARIO CONTENENTE TUTTI GLI ELEMENTI PREVISTI DALLA LEGGE 147/2013 COSTITUISCE A TUTTI GLI EFFETTI  DENUNCIA DI INIZIO OCCUPAZIONE PER  L’ANNO IN CUI LO STESSO E’ STATO PRESENTATO. 
DATI  SOGGETTO PASSIVO OCCUPANTE/DETENTORE DELL’IMMOBILE
RAGIONE SOCIALE:_______________________________________________________________________

CON SEDE LEGALE  IN ___________________VIA/PIAZZA ____________________________ N°______ 

P.IVA.: __________________________________REC. TEL. _______________________________________

LEGALE RAPPRESENTANTE/TITOLARE DELLA DITTA:  

COGNOME ______________________________ NOME ________________________________________

DATA DI NASCITA |____|____|______| COMUNE DI NASCITA ________________________ Prov. ___
RESIDENTE IN ____________________ VIA/PIAZZA __________________________________ N°____

TEL. ___________________________ CODICE FISCALE |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Informativa D. Lgs. 196/2003 (tutela dati personali) si informa che i dati personali forniti saranno oggetto di trattamento a mezzo di sistemi informatici e saranno utilizzati ai soli fini gestionali. L’ente garantisce la riservatezza dei dati forniti.
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DATI  DELL’IMMOBILE OCCUPATO


Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, il sottoscritto dichiara:
CHE  DAL GIORNO |______|______|________|¹ AL GIORNO |______|______|________| OCCUPA O DETIENE I LOCALI SOTTO INDICATI:

	Ubicazione immobile oggetto della tassazione
	Estremi Catastali²

	
	Foglio
	Mappale
	Sub

	Via: ________________________________n° ____
	_____
	________
	_____

	Via: ________________________________n° ____
	_____
	________
	_____


¹Indicare la data da cui decorre la detenzione dell’immobile a propria disposizione, anche se non  effettivamente occupato. Ai fini della tassazione, si ritiene che l’immobile sia tenuto a disposizione dal momento in cui si allaccia la prima delle due utenze primarie, elettrica o idrica, oppure dalla decorrenza del contratto di locazione o di compravendita.
²Indicare i riferimenti catastali dell’immobile e delle pertinenze. 
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Vota Bene



Come previsto dalla Legge Finanziaria 2005 è obbligatorio comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati catastali relativi agli  immobili  per i quali è attivato il servizio. Pertanto, la invitiamo a riportare in maniera esatta i dati richiesti in quanto, in difetto, il Comune deve farne segnalazione all’Agenzia delle Entrate che potrà applicare all’utente una sanzione amministrativa.
	SUPERFICI OCCUPATE O DETENUTE³


	Ambienti : 
	Dimensioni 
	mq. 

	1
	
	_______x_______
	

	2
	
	_______x_______
	

	3
	
	_______x_______
	

	4
	
	_______x_______
	

	5
	
	_______x_______
	

	
	TOTALE
	


	Aree scoperte operative, pertinenziali od accessorie :
	Dimensioni 
	mq. 

	1
	
	_______x_______
	

	2
	
	_______x_______
	

	3
	
	_______x_______
	

	4
	
	_______x_______
	

	
	TOTALE
	


³Indicare solo la superficie interna calpestabile al netto dei muri, escludendo verande aperte, balconi aperti, cortili, giardini, posti auto all'aperto, ecc.. In ogni caso la superficie dichiarata non può essere inferiore all'80 per cento della superficie catastale, determinata  secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del  Presidente della Repubblica 23  marzo  1998,  n.  138.  

DATI DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE DIVERSO DAL CONTRIBUENTE

(obbligatorio se diverso dall’occupante/detentore)

COGNOME ______________________________ NOME ________________________________________

DATA DI NASCITA |____|____|______| COMUNE DI NASCITA ________________________ Prov. ___
RESIDENTE IN ____________________ VIA/PIAZZA __________________________________ N°____
TEL. ___________________________ CODICE FISCALE |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

QUALORA PER LO STESSO IMMOBILE LA TASSA RISULTASSE GIA’ ASSOLTA INDICARE  IL NOMINATIVO DEL CONTRIBUENTE: 
COGNOME NOME/DENOMINAZIONE SOCIALE
	


         DATA DI NASCITA                 
 LUOGO DI NASCITA
                     CODICE FISCALE/P.IVA
	
	
	


                         RESIDENZA
                                              VIA  E  N° CIVICO
	
	


                     PER UNA SUPERFICIE DI MQ                                                         PER LE SEGUENTI ANNUALITA’
	
	








 FIRMA 









​​​​​​​​______________________
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                                                          INFORMATIVA TARI 

La tassa è dovuta per il servizio di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati, da tutti coloro che occupano o detengono  a qualsiasi titolo (es: proprietà, usufrutto, comodato, locazione, etc.) i locali o le aree scoperte , a qualsiasi uso adibiti, ad esclusione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie di civili abitazioni, di cui all'art. 1 comma  641 della L. 147/2013 e successive modificazioni ed integrazioni D.L. n. 16 del 6 marzo 2014, e Legge n. 68 del 02 maggio 2014). 


Sono quindi tenuti al pagamento tutti coloro che usano o hanno a disposizione una casa, un negozio o qualsiasi immobile o chiunque usufruisca di una occupazione che possa produrre rifiuti.  

E' corrisposta in base a tariffa composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, e da una quota variabile, rapportata alla quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito, all’entità dei costi di gestione ed è commisurata ad anno solare. Per le utenze domestiche, la quota fissa è determinata applicando alla superficie imponibile le tariffe per unita’ di superficie parametrate al numero degli occupanti, la quota variabile è determinata in relazione al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1 e 4.2, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica  27 aprile 1999, n. 158 . Per le utenze non domestiche, la quota fissa e la quota variabile sono determinate applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica   27 aprile 1999, n. 158.
              Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste l’occupazione o la detenzione dei locali o aree. 


Il Consiglio Comunale, entro la data fissata per la deliberazione del bilancio annuale di previsione, delibera le tariffe in conformità al piano finanziario, in caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogate le tariffe vigenti.

I proventi della tassa  garantiscono la copertura dei costi al 100% per lo svolgimento del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani.
Gestione Servizio di smaltimento RSU

Il Comune di Terralba garantisce la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani attraverso la Società Cooperativa Concordia a.r.l. con sede in Terralba via Tharros s.n.c, secondo il calendario della raccolta differenziata predisposto annualmente dalla stessa società in collaborazione con il Comune di Terralba.
Denunce


Chiunque occupi o detenga un immobile situato nel Comune di Terralba è tenuto, qualora non avesse già provveduto, alla presentazione della relativa denuncia redatta su apposi moduli messi a disposizione dall’ufficio tributi. Nella denuncia il contribuente oltre ai dati anagrafici deve indicare l’utilizzo dell’immobile, nonchè la superficie tassabile dello stesso (vanno computati tutti i vani all'interno delle abitazioni sia principali ( camere,  sale,  cucine  ecc..) che  accessori  (ingressi  interni all'abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni ecc.. ) e così pure quelli delle dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo principale del fabbricato (rimesse, autorimesse ecc.. ) escluse le stalle ed i fienili ad uso agricolo e le serre a terra.  


 La dichiarazione di inizio occupazione o variazione deve essere presentata entro il 31 dicembre dell’anno in cui ha avuto inizio l’occupazione/detenzione o variazione. L’obbligazione tariffaria decorre, dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione/detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, purché debitamente e tempestivamente dichiarata all’ufficio tributi del Comune di Terralba.

La denuncia ha validità anche per gli anni successivi qualora le condizioni di tassabilità rimangano invariate.
Locali ed aree non utilizzate


La tassa è dovuta anche se il locale e le aree non vengono utilizzati purché risultino predisposti all'uso. I locali di abitazione si considerano predisposti all'uso se vi è presenza di almeno un allaccio di rete. I locali e le aree a destinazione diversa da abitazione si considerano predisposti all'uso se dotati di arredi, di impianti, attrezzature e, comunque, quando risulti rilasciata licenza o autorizzazione per l'esercizio di attività nei locali ed aree medesimi.

Cessazione 

In caso di cessazione della occupazione, della detenzione o conduzione dei locali ed aree nel corso dell’anno, va presentata un’apposita denuncia che, debitamente accertata, dà diritto all’esonero della tassa a decorrere dal giorno dell’effettiva cessazione.

In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, (cessazione tardiva) si presume che l’utenza sia cessata alla data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva cessazione. La dimostrazione può essere fornita producendo all’ufficio copia della ricevuta di disattivazione di tutti i pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonia e servizi informatici e/o qualsiasi altro documento che comprovi che il tributo sia assolto da altro utente.
Locali ed aree non tassabili 


Ai sensi dell’art. 17, del Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti, non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, o perché risultino in obiettive condizioni non utilizzabilità nel corso dell’anno (a causa di forza maggiore, di ristrutturazioni o casi simili).

A norma dell’art. 1, comma 649, della L. 147/2013 nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa, ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano di regola, rifiuti speciali non assimilabili agli urbani o non assimilati e i rifiuti pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti. A tal fine il contribuente dovrà dimostrare tale condizione con idonea documentazione comprovante la spesa sostenuta per lo smaltimento dei rifiuti speciali.  Ai produttori  di rifiuti speciali assimilati agli urbani vengono applicate le seguenti riduzioni del tributo, proporzionali alle quantità di rifiuti che questi dimostrino di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati:


- dal 10 % al 60 % di avvio al recupero = 10% di riduzione della quota variabile;


- dal 61% al 100% di avvio al recupero = 20% di riduzione della quota variabile


Tali circostanze debbono essere indicate nella denuncia originaria, di variazione o di cessazione e debbono essere direttamente rilevabili in base ad elementi obiettivi o ad idonea documentazione.

Riduzione di tariffe per particolari condizioni di uso

La tariffa della tassa si applica in misura ridotta del 10% nei seguenti casi:
- per le utenze domestiche:

· fabbricati rurali ad uso abitativo, strumentali ad una attività agricola, con iscrizione all’ufficio del catasto del requisito di ruralità;

· utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio degli scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto.

- per le utenze non domestiche:
· locali diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, purché, non superiore a 183 giorni nell’anno solare.
La tariffa della tassa si applica in misura ridotta dal 60% al 70% in base alla distanza delle utenze al più vicino punto di conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica. 

Le riduzioni sono concesse su domanda degli interessati, debitamente documentata, e previo accertamento dell’effettiva sussistenza di tutte le condizioni suddette. La domanda finalizzata all’applicazione delle riduzioni di cui al precedente può essere presentata in qualsiasi momento. 

Il contribuente è tenuto a denunciare il venir meno delle condizioni previste per l’applicazione della tariffa ridotta entro il 31 dicembre di ciascun anno. In difetto il comune provvede al recupero del maggior tributo dovuto, all’applicazione degli interessi per ritardata iscrizione a ruolo e delle sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente.


Il Comune può, in qualsiasi momento, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni richieste per la riduzione.

Sanzioni

Per l’omessa presentazione della denuncia, anche di variazione, si applica la sanzione amministrativa pari al cento cinquanta per cento della tassa  dovuta, con un minimo di € 50,00. Se la denuncia è infedele si applica la sanzione del cinquanta per cento della maggiore tassa dovuta, con un minimo di € 50,00. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso si applica la sanzione amministrativa di € 500,00.
Normativa

· Regolamento comunale per l'applicazione della tassa rifiuti solidi urbani.
· D.Lgs. n. 507 del 15 novembre 1993.
· Art. 1 comma 639 e seguenti Legge n. 147 del 27 dicembre 2013.

· Legge n. 68 del 02 maggio 2014.
PER OGNI INFORMAZIONE RIVOLGERSI ESCLUSIVAMENTE PRESSO L’UFFICIO TRIBUTI – 
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